
STATUTO ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE

Costituzione - Denominazione – Sede

Art. 1. L’Associazione di promozione culturale «KULTROSES 659 – APS» con sede in Prato all’indirizzo
risultante dalla Amministrazione competente, svolge la sua attività ai sensi del Codice civile e del Decreto
Legislativo 3 luglio 2017, n. 1171 (in seguito denominato “Codice del Terzo settore”) e successive modifiche.

Art. 2. L’Associazione «KULTROSES 659 – APS», più avanti chiamata per brevità Associazione, non ha scopo
di lucro e svolge attività di utilità sociale a favore degli associati e di terzi. La sua durata è illimitata. Il
trasferimento della sede sociale all’interno dello stesso Comune non comporta modifica statutaria e potrà
essere variata con deliberazione del Consiglio Direttivo. L’Associazione è apartitica.

Finalità e attività

Art. 3. L'associazione persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, mediante lo svolgimento in
favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi di una o più delle seguenti attività di interesse generale,
avvalendosi in modo prevalente dell’attività di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli
enti associati:

● interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328,
e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104,
e alla legge 22 giugno 2016, n.112, e successive modificazioni (art. 5, lettera A, CTS);

● educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e
successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa (art.
5, lettera D, CTS);

● interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni (art. 5, lettera F, CTS);

● formazione universitaria e post-universitaria (art. 5, lettera G, CTS);
● ricerca scientifica di particolare interesse sociale (art. 5, lettera H, CTS);
● organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di particolare interesse sociale,

incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del
volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo (art. 5, lettera I, CTS);

● radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dell’articolo 16, comma 5, della legge 6
agosto 1990, n. 223, e successive modificazioni (art. 5, lettera J, CTS);

● organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso (art. 5,
lettera K, CTS);

● formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo
scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa (art. 5,
lettera L, CTS);

● servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non inferiore al settanta
per cento da enti del Terzo settore (art. 5, lettera M, CTS);

● cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive modificazioni
(art. 5, lettera N, CTS);

● servizi finalizzati all’inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle
persone di cui all’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo di cui all’articolo 1, comma 2, lettera c),
della legge 6 giugno 2016, n. 106 (art. 5, lettera P, CTS);

● accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti (art. 5, lettera R, CTS);
● agricoltura sociale, ai sensi dell’articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n. 141, e successive

modificazioni (art. 5, lettera S, CTS);
● beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto

2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di
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persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo (art. 5, lettera
U, CTS);

● promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non
armata (art. 5, lettera V, CTS);

● promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e
degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari
opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all’articolo 27 della
legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all’articolo 1, comma 266, della legge
24 dicembre 2007, n. 244 (art. 5, lettera W, CTS);

● riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata” (art. 5,
lettera Z, CTS).

Lo scopo principale dell'Associazione è praticare, promuovere e diffondere la cultura e l'arte nel settore del
teatro e delle arti in genere. L'Associazione, per il raggiungimento dei propri scopi sociali, potrà compiere
tutte le operazioni mobiliari, immobiliari e finanziarie che riterrà opportune.

In particolare, l'Associazione potrà svolgere le seguenti attività anche fruendo della collaborazione di Enti
locali, Associazioni, Scuole, Istituzioni Ecclesiali:

- l’allestimento di spettacoli teatrali favorendo l’attività culturale dei soci e della comunità;

- l’allestimento di spettacoli e performance teatrali anche in luoghi non convenzionali favorendo
l’attività culturale dei soci e della comunità;

- realizzare corsi di formazione per attori e per i mestieri dell’arte in generale;

- realizzare rassegne e concorsi teatrali;

- svolgere attività di sostegno alla persona con particolare uso delle arti teatrali, sceniche, musicali e
dell’arte in genere;

- la promozione della pratica teatrale e delle arti in genere con l’organizzazione di corsi di
aggiornamento, anche nell’ambito scolastico, per le diverse specializzazioni, rivolti, in maniera
prevalente, ai propri soci  e a quelli di associazioni collegate nonché alla comunità;

- Promuovere ed organizzare manifestazioni culturali, musicali, teatrali, ricreative, cinematografiche,
di animazione ed artistiche, e partecipare ad esse con propri soci se promosse ed organizzate da
altre Associazioni, Enti pubblici e privati.

- Svolgere attività di formazione, intrattenimento in tutti gli ambiti sociali dove si svolgono attività di
recupero di persone che si trovano in situazioni di svantaggio;

- promuovere e realizzare ogni altra iniziativa direttamente o indirettamente rispondente alle finalità
dell’Associazione.

L’associazione non dispone limitazioni con riferimento alle condizioni economiche e discriminazioni di
qualsiasi natura in relazione all’ammissione degli associati e non prevede il diritto di trasferimento, a
qualsiasi titolo, della quota associativa.

L’associazione può esercitare, a norma dell’art. 6 del Codice del terzo settore, attività diverse da quelle di
interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti definiti con
apposito Decreto ministeriale La loro individuazione sarà successivamente operata da parte del Consiglio
Direttivo.

L’associazione può esercitare, a norma dell’art. 7 del Codice del Terzo settore, anche attività di raccolta fondi
2- attraverso la richiesta a terzi di donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva - al fine di
finanziare le proprie attività di interesse generale e nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e
correttezza nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico.
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Per il conseguimento delle proprie finalità, l’Associazione adotterà tutti i mezzi necessari e tutte le opzioni
per agire nel rispetto delle normative vigenti e dello Statuto.

Risorse Economiche

Art. 4. Le spese occorrenti per il funzionamento dell’Associazione sono coperte da:

a) dalle quote sociali annue stabilite dal Consiglio Direttivo,

b) da ogni altro contributo, compresi, donazioni, lasciti e rimborsi dovuti a convenzioni, che soci, non
soci, enti pubblici o privati, diano per il raggiungimento dei fini dell'Associazione;

c) contributi di organismi internazionali;

d) rendite patrimoniali;

e) entrate da attività di interesse generale, indicate nel presente statuto, di cui all’art. 5 del Codice del
Terzo settore;

f) proventi dalle attività diverse da quelle di interesse generale, di cui all’art. 6 del Codice del Terzo
settore;

g) proventi da attività di raccolta fondi, di cui all’art. 7 del Codice del Terzo settore;

h) ogni altro provento comunque conseguito ed ammesso dalla legge 117/2017.

I Soci

Art. 5. Possono essere soci dell'Associazione tutti coloro che ne condividono le finalità ed i principi ispiratori,
ne accettino Io Statuto e intendano partecipare all'attività associativa. Le ammissioni e le rinunce dei Soci
Ordinari sono deliberate dal Consiglio Direttivo dietro presentazione di domanda scritta.

Sono Soci Fondatori coloro che hanno sottoscritto l’Atto costitutivo dell’Associazione.

I soci, fondatori ed ordinari, sono tenuti a tesserarsi all’organizzazione deliberata dal Consiglio Direttivo a cui
l’Associazione stessa verrà affiliata per la copertura assicurativa e per gli obblighi previdenziali.

Il Consiglio Direttivo delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalità

perseguite e le attività di interesse generale svolte. La deliberazione di ammissione deve essere comunicata

all'interessato e annotata, a cura dell'Organo di amministrazione, nel libro degli associati3.

Lo Stesso Consiglio deve, entro 60 giorni,4 motivare5 la deliberazione di rigetto della domanda di

ammissione e comunicarla agli interessati. Qualora la domanda di ammissione non sia accolta, chi l'ha

proposta può entro 60 giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si

pronunci l'Assemblea, che delibera sulle domande non accolte, se non appositamente convocati, in

occasione della sua successiva convocazione.

Lo status di associato ha carattere permanente e può venire meno solo nei casi previsti dal presente

articolo. Non sono pertanto ammesse adesioni che violino tale principio, introducendo criteri di ammissione

strumentalmente limitativi di diritti o a termine.

Ciascun socio ha diritto ad eleggere gli organi associativi e di essere eletti negli stessi, esaminare i libri
sociali, essere informati sulle attività dell’associazione e controllarne l’andamento, frequentare i locali
dell’associazione, partecipare a tutte le iniziative e manifestazioni promosse dall’associazione, concorrere
all’elaborazione ed approvare il programma di attività, essere rimborsati dalle spese effettivamente
sostenute e documentate, prendere atto dell’ordine del giorno delle assemblee, prendere visione dei bilanci
e consultare i libri associativi.
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Ciascun socio ha il dovere di rispettare il presente Statuto e gli eventuali Regolamenti interni, svolgere la
propria attività verso gli altri in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, anche indiretto,
versare la quota associativa secondo l’importo, le modalità di versamento e i termini annualmente stabiliti
dall’Assemblea.

Il numero dei soci è illimitato.

Le attività svolte dai soci a favore dell'Associazione e per il raggiungimento dei fini sociali sono svolte
prevalentemente a titolo di volontariato e totalmente gratuite. Ai soci spetta il rimborso delle spese
regolarmente documentate.

La qualità di socio si perde per:

● Decesso;

● Mancato pagamento della quota sociale: la decadenza avviene su decisione del Consiglio Direttivo
trascorsi sei mesi dal mancato versamento della quota sociale annuale.

● Dimissioni: ogni socio può recedere dall'Associazione in qualsiasi momento dandone comunicazione
scritta al Consiglio Direttivo; tale recesso avrà decorrenza immediata. Resta fermo l'obbligo per il
pagamento della quota sociale per l'anno in corso.

● Espulsione: il Consiglio Direttivo delibera l'espulsione, previa contestazione degli addebiti e sentito il
socio interessato, se possibile e richiesto dallo stesso, per atti compiuti in contrasto a quanto previsto dal
presente Statuto o qualora siano intervenuti gravi motivi che rendano incompatibile la prosecuzione del
rapporto associativo. Il Socio espulso ha comunque la facoltà di chiedere una delibera assembleare a
conferma dell’espulsione.

Gli associati che abbiano comunque cessato di appartenere all'Associazione non possono richiedere i
contributi versati e non hanno alcun diritto sul patrimonio dell'Associazione stessa.

Gli Organi Sociali

Art. 6. Gli organi sociali sono:

- L’Assemblea dei soci;

- Il Consiglio Direttivo

- Il Presidente

- l’Organo di controllo al ricorrere dei requisiti previsti dall’articolo 30 del Codice del terzo Settore.

Tutte le cariche sono ricoperte a titolo gratuito.

Assemblea dei Soci

Art. 7. L’Assemblea regolarmente costituita rappresenta l'universalità degli associati e le sue deliberazione
prese in conformità alla legge ed al presente Statuto obbligano tutti gli associati.

L’Assemblea può ordinaria e straordinaria. L'Assemblea è il massimo organo deliberante.

L’Assemblea ha le seguenti competenze inderogabili:

- nomina e revoca i componenti degli organi associativi di cui all’articolo 6 e, se previsto, il soggetto
incaricato della revisione legale dei conti;



- approva il bilancio di esercizio;

- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi associativi, ai sensi dell’art. 28 del Codice
del terzo settore, e promuove azione di responsabilità nei loro confronti;

- delibera sulla esclusione degli associati;

- delibera sulle modificazioni dell’Atto costitutivo o dello Statuto;

- approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari;

- delibera lo scioglimento;

- delibera la trasformazione, fusione o scissione dell’associazione;

delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla Legge, dall’Atto costitutivo o dallo Statuto alla sua competenza.

L'Assemblea è convocata presso la sede sociale o altrove purché nel territorio nazionale almeno una volta
all'anno entro il mese di aprile.

Essa deve inoltre essere convocata ogni qualvolta ciò venga richiesto dal Presidente dell'Associazione, dal
Consiglio Direttivo o da almeno un terzo dei Soci.

La convocazione è fatta dal Presidente dell'Associazione o da persona dallo stesso a ciò delegata, mediante
comunicazione raccomandata spedita agli associati o consegnata a mano almeno otto giorni prima della
data della riunione o mediante affissione dell'avviso di convocazione all'albo dell'Associazione presso la
sede almeno quindici giorni prima della data della riunione, o a mezzo fax e posta elettronica. Nella
convocazione dovranno essere specificati l'ordine del giorno, la data, il luogo e l'ora dell'adunanza, sia di
prima che di eventuale seconda convocazione. L'Assemblea può essere convocata in seconda convocazione
in ora successiva dello stesso giorno della prima convocazione.

Art. 8. Hanno diritto di intervenire all'Assemblea i Soci in regola con il versamento della quota sociale. Essi
possono farsi rappresentare da altro socio mediante delega scritta. Non è ammessa più di una delega alla
stessa persona.

Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare la regolarità delle deleghe.

Art. 9. Ogni Socio ha diritto ad un voto. Le deliberazioni dell'Assemblea in prima convocazione sono prese a
maggioranza di voti e con la presenza fisica o per delega di almeno la metà degli associati.

In seconda convocazione le deliberazioni sono valide a maggioranza qualunque sia il numero degli
intervenuti. Nel conteggio della maggioranza dei voti non si tiene conto degli astenuti. Nelle deliberazioni di
approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità, gli amministratori non hanno
voto.

L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione o in sua assenza dal vicePresidente o, in assenza
di quest'ultimo, da un membro del Consiglio Direttivo designato dalla stessa Assemblea.

Le funzioni di segretario sono svolte dal segretario dell'Associazione o in caso di suo impedimento da
persona, nominata dall'Assemblea.

I verbali dell'Assemblea saranno redatti dal segretario, e firmati dal Presidente e dal Segretario stesso.

Le decisioni prese dall’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, impegnano tutti i Soci sia dissenzienti che
assenti.

Ogni Socio ha diritto di consultare il verbale dei lavori redatto dal segretario e sottoscritto dal Presidente.

Consiglio Direttivo

Art. 10. Il Consiglio Direttivo è composto da un numero di membri non inferiore a tre, e non superiore a
undici, incluso il Presidente che è eletto direttamente dall’Assemblea. L'Assemblea elegge il Consiglio
Direttivo, determinando di volta in volta il numero dei componenti. Il Consiglio Direttivo ha il compito di



attuare le direttive generali, stabilite dall'Assemblea, e di promuovere ogni iniziativa volta al conseguimento
degli scopi sociali.

Al Consiglio Direttivo compete inoltre di assumere tutti i provvedimenti necessari per l'amministrazione
ordinaria e straordinaria, l'organizzazione e il funzionamento dell'Associazione, l'assunzione eventuale di
personale dipendente; di predisporre il bilancio dell'Associazione, sottoponendolo poi all'approvazione
dell'Assemblea; di stabilire le quote annuali dovute dai soci.

Il Consiglio Direttivo può demandare ad uno o più consiglieri lo svolgimento di determinati incarichi e
delegare a gruppi di lavoro lo studio di problemi specifici.

La maggioranza degli amministratori sono scelti tra le persone fisiche associate ovvero indicate dagli enti

associati: si applica l'art. 2382 Codice civile riguardo alle cause di ineleggibilità e di decadenza.

Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale, pertanto le limitazioni di tale potere

non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale del terzo settore o se non si

prova che i terzi ne erano a conoscenza.

Art. 11. Il Consiglio Direttivo nomina tra i suoi membri il vicePresidente, il Tesoriere e il Segretario.

Sarà in facoltà del Consiglio Direttivo preparare e stilare un apposito regolamento che, conformandosi alle
norme del presente Statuto, dovrà regolare gli aspetti pratici e particolari della vita dell'Associazione.

Detto regolamento dovrà essere sottoposto per l'approvazione all'Assemblea che delibererà con le
maggioranze ordinarie.

Art. 12. I membri del Consiglio Direttivo durano in carica tre anni e sono rieleggibili.

Se vengono a mancare uno o più consiglieri, il Consiglio Direttivo provvede a sostituirli nominando al loro
posto il Socio o Soci che nell'ultima elezione Assembleare seguono nella graduatoria della votazione.

In ogni caso i nuovi consiglieri scadono insieme a quelli che sono in carica all'atto della loro nomina.

Se vengono a mancare consiglieri in numero superiore alla metà, il Presidente deve convocare l'Assemblea
per nuove elezioni.

Art. 13. Il Consiglio Direttivo si raduna su invito del Presidente ogni qualvolta se ne dimostra l'opportunità,
oppure quando ne facciano richiesta scritta almeno due membri del Consiglio stesso.

Ogni membro del Consiglio Direttivo dovrà essere invitato alle riunioni almeno tre giorni prima; solo in caso
di urgenza il Consiglio Direttivo potrà essere convocato nelle ventiquattro ore. La convocazione della
riunione può essere fatta a mezzo lettera raccomandata, o da consegnare a mano, a mezzo fax, posta
elettronica e telegramma.

L'avviso di convocazione dovrà indicare gli argomenti posti all'ordine del giorno.

Art. 14. Per la validità della riunione del Consiglio Direttivo è necessaria la presenza della maggioranza dei
membri dello stesso.

La riunione è presieduta dal Presidente dell'Associazione o, in caso di sua assenza dal Vicepresidente o in
assenza di quest'ultimo da altro membro del Consiglio più anziano per partecipazione all'Associazione.

Le funzioni di segretario sono svolte dal segretario dell'Associazione o in casi di sua assenza o impedimento
da persona designata da chi presiede la riunione.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti; in caso di parità prevale il voto di chi presiede.

Delle deliberazioni stesse sarà redatto verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario.

Art. 15. Al Tesoriere spetta il compito di tenere e aggiornare i libri contabili e di predisporre il bilancio
dell'Associazione; tutti gli altri libri vengono tenuti dal segretario.

Art. 16. Il Presidente è eletto dall’Assemblea e dura in carica tre anni. La prima nomina è ratificata nell’Atto
Costitutivo.



Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’Associazione nei confronti dei terzi e presiede le adunanze del
Consiglio Direttivo e dell’Assemblea dei Soci.

Il Presidente assume nell’interesse dell’Associazione tutti i provvedimenti, ancorché, ricadenti nella
competenza del Consiglio Direttivo nel caso ricorrano motivi d’urgenza e si obbliga a riferirne allo stesso in
occasione della prima adunanza utile.

Il Presidente ha i poteri della normale gestione ordinaria dell’Associazione e gli potranno essere delegati
altresì eventuali poteri che il comitato direttivo ritenga di delegargli, anche di straordinaria amministrazione.

In particolare compete al Presidente:

● predisporre le linee generali del programma delle attività annuali ed a medio termine dell’Associazione;

● redigere la relazione consuntiva annuale sull’attività dell’Associazione;

● vigilare sulle strutture e sui servizi dell’Associazione;

● determinare i criteri organizzativi che garantiscano efficienza, efficacia, funzionalità e puntuale
individuazione delle opportunità ed esigenze per l’Associazione e gli associati;

● emanare i regolamenti interni degli organi e strutture dell’Associazione.

Il Presidente individua, istituisce e presiede comitati operativi, tecnici e scientifici determinandone la
durata, le modalità di funzionamento, gli obiettivi ed i compensi.

Per i casi d’indisponibilità ovvero d’assenza o di qualsiasi altro impedimento del Presidente lo stesso è
sostituito dal vicePresidente.

Art. 17. Qualora il Consiglio Direttivo lo ritenga necessario, sarà possibile istituire la figura del Direttore
Artistico conferendo l’incarico o persona interna all’Associazione o ad un professionista esterno individuato
su proposta del Presidente o di un membro del Consiglio Direttivo ed eletto con votazione a maggioranza
qualificata dello stesso Consiglio. Compito del Direttore Artistico sono quelle di organizzare e programmare
con il consenso del Consiglio Direttivo, le attività utili al raggiungimento degli scopi dell’Associazione. La
nomina a Direttore Artistico resta in carica per un anno ed è rieleggibile.

Organo di Controllo e revisione legale dei conti

Art. 18 L’Organo di controllo, anche monocratico, è nominato al ricorrere dei requisiti previsti dalla Legge.

I componenti dell’Organo di controllo, ai quali si applica l’art. 2399 del Codice civile, devono essere scelti tra

le categorie di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del Codice civile. Nel caso di organo collegiale, i predetti

requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti.

L’Organo di controllo vigila sull’osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta

amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qualora

applicabili, nonché sulla adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo

concreto funzionamento. Esso può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di cui al co. 1, art. 31, la

revisione legale dei conti. In tal caso l’Organo di controllo è costituito da revisori legali iscritti nell’apposito

registro. L’organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche,

solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che l’eventuale bilancio sociale sia stato redatto in conformità

alle linee guida ministeriali. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dai sindaci.

I componenti dell’organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, ad

atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministratori notizie sull’andamento delle

operazioni sociali o su determinati affari.



Se l’Organo di controllo non esercita il controllo contabile e se ricorrono i requisiti previsti dalla Legge,

l’associazione deve nominare un Revisore legale dei conti o una Società di revisione legale iscritti

nell'apposito registro.

Patrimonio dell’Associazione

Art. 19. Il patrimonio dell'Associazione è indivisibile e comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi ed

altre entrate comunque denominate – è utilizzato per lo svolgimento delle attività statutarie ai fini

dell’esclusivo perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

L’associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve
comunque denominate, ai propri associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti
degli organi associativi, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del
rapporto associativo.6

Art. 20. Le somme versate per la tessera sociale e le quote annuali di adesione all'Associazione non sono
rimborsabili in nessun caso. Queste sono altresì intrasmissibili o rivalutabili. Gli associati che comunque
abbiano cessato di appartenere all’associazione non hanno alcun diritto sul patrimonio della stessa.

Rendiconto Economico-Finanziario

Art. 21. Il rendiconto economico finanziario dell'Associazione, comprendente l'esercizio sociale che va dal 1°
gennaio al 31 dicembre di ogni anno, deve informare circa la situazione economico finanziaria, con separata
indicazione dell'attività commerciale eventualmente posta in essere accanto all'attività istituzionale.

Il rendiconto economico finanziario dell'Associazione deve essere presentato dal Consiglio Direttivo
all'Assemblea, per la sua approvazione, entro il 30 aprile dell'anno successivo e da questa approvato in sede
di riunione ordinaria.

Il rendiconto economico finanziario dell'Associazione, regolarmente approvato dall'Assemblea ordinaria,
oltre ad essere debitamente trascritto nel “Registro dei verbali delle Assemblee dei soci”, rimane affisso nei
locali della Associazione durante i dieci giorni che seguono l'Assemblea e quindi depositato presso il
Registro unico nazionale del terzo settore

Il Consiglio Direttivo documenta il carattere secondario e strumentale delle attività diverse di cui all’art. 3, a
seconda dei casi, nella relazione di missione o in una annotazione in calce al rendiconto per cassa o nella
nota integrativa al bilancio.

Bilancio sociale e informativa sociale

Art. 22. Al ricorrere dei requisiti previsti dall’articolo 14 del Codice del terzo Settore in tema di bilancio

sociale e informativa sociale, l’associazione deve:

- pubblicare annualmente e tenere aggiornati nel proprio sito internet gli eventuali emolumenti,
compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di amministrazione e
controllo, ai dirigenti e agli associati (inf. Sociale, c.2 art 14 cts);
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- redigere, depositare presso il Registro unico nazionale del terzo settore e pubblicare nel proprio sito
internet il bilancio sociale (Bil. Sociale, c. 1 art. 14 cts).

Libri

Art. 23. L’associazione deve tenere i seguenti libri:

- libro degli associati, tenuto a cura del Consiglio Direttivo;

- registro dei volontari, che svolgono la loro attività in modo non occasionale;

- libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea, in cui devono essere trascritti anche i
verbali redatti per atto pubblico, tenuto a cura del Consiglio Direttivo;

- libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo, tenuto a cura dello stesso organo;

- il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di controllo, tenuto a cura dello stesso
organo, qualora attivato secondo quanto previsto dal Codice del Terzo Settore;

Gli associati hanno diritto di esaminare i suddetti libri associativi secondo le seguenti modalità: richiesta
scritta al Presidente.

Volontari e lavoro retribuito

Art. 24. L’associazione si avvale in modo prevalente dell’attività di volontariato dei propri associati. I

volontari sono persone che per loro libera scelta svolgono, per il tramite dell’associazione, attività in favore

della comunità e del bene comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità.

La loro attività deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche

indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà.

L'attività dei volontari non può essere retribuita in alcun modo, neppure dai beneficiari.

Ai volontari possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese effettivamente sostenute e

documentate per l'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite dal

Consiglio Direttivo: sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario.

Le spese sostenute dai volontari possono essere rimborsate nei limiti di quanto previsto dall’art. 17 del

Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117I volontari sono assicurati secondo quanto previsto dall’articolo 18

del Codice del Terzo settore.

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e

con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'associazione.

Art. 25. Per l'attuazione dei suoi scopi, l'Associazione potrà assumere o ingaggiare artisti, conferenzieri,

esperti o altre personale specializzato estraneo all'Associazione. L'Associazione può in caso di particolare

necessità, assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo, anche ricorrendo ai

propri associati.

In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell’attività non può essere superiore al 50% del numero dei

volontari o al 5% dei l numero degli associati.

Modifiche Statuarie

Art. 26. Questo statuto è modificabile con la presenza dei due terzi dei soci dell'Associazione e con voto
favorevole della maggioranza dei presenti. Ogni modifica o aggiunta non potrà essere in contrasto con gli



scopi sociali, con la dottrina e il Regolamento interno e con la Legge italiana.

Scioglimento dell’Associazione

Art. 27. Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto
favorevole di almeno i tre quarti degli associati convocati in assemblea straordinaria.
L'assemblea che delibera lo scioglimento dell'Associazione nomina uno o più liquidatori e delibera sulla
destinazione del patrimonio che residua dalla liquidazione stessa.
La devoluzione del patrimonio sarà effettuata con finalità di pubblica utilità a favore di associazioni di
promozione sociale di finalità similari. In caso di scioglimento il patrimonio dell'Associazione non potrà
essere diviso tra i Soci ma, su proposta del Consiglio Direttivo approvata dall'Assemblea e previo parere
positivo dell’Ufficio regionale del Registro unico nazionale del Terzo settore, da quando sarà operativo, e
salva diversa destinazione imposta dalla Legge, sarà interamente devoluto ad altri enti del Terzo settore, o a
fini di utilità sociale, nelle more della piena operatività del suddetto Ufficio.

Disposizioni finali

Art. 28. Per quanto non è espressamente previsto dal presente Statuto, dagli eventuali Regolamenti interni
e dalle deliberazioni degli organi associativi, si applica quanto previsto dal Decreto Legislativo 3 luglio 2017,
n. 117 (Codice del terzo settore) e successive modifiche e, in quanto compatibile, dal Codice civile.

Fino all’operatività del Registro unico nazionale Terzo settore continuano ad applicarsi per l’associazione le
norme previgenti ai fini e per gli effetti derivanti dall’iscrizione nel Registro regionale delle APS. Il requisito
dell’iscrizione al Registro unico nazionale del Terzo settore, nelle more dell’istituzione del Registro
medesimo, si intende soddisfatto da parte dell’associazione, ai sensi dell’art. 101 del Codice del terzo
settore, attraverso la sua iscrizione al Registro regionale delle associazioni di promozione sociale
attualmente previsto dalla specifica normativa di settore.






